CALENDARIO DELL’AVVENTO PER MAMMA E PAPA’
Un calendario dell’Avvento anche per noi adulti? Perché no? Magari da regalare alla mamma, al papà o ad altri genitori. Un pensiero al giorno per riflettere sui nostri figli, sull’educazione, sulla trasmissione dei valori. 
Piccole pillole di saggezza quotidiane per offrire ogni giorno Dio ai nostri bambini, brevi provocazioni per intervenire subito, “intanto che sono piccoli”, per farli diventare domani uomini migliori.

(tratti da scritti di Pino Pellegrino)

1) Primo dovere verso Dio è quello di creargli una buona fama, di non presentarlo in modo sbagliato.

Allora evitiamo di parlare:

-di un Dio carabiniere

-di un Dio guastafeste

-di un Dio triste e noioso

-di un Dio che da potente divertente prepotente

-di un Dio tappabuchi

- di un Dio a cui ci si rivolge per fare “la lista della spesa”

Il nostro Dio, il Dio di Gesù, non è così:
 è infinitamente più grande, più dignitoso, più simpatico!!

2) Mai come oggi è stato difficile parlare di Dio, rendendolo interessante.
 In tempi in cui l’aria è più piena di spot che di ossigeno, in tempi di disincanto, in una società fredda e triste, mancano i presupposti per accogliere il discorso religioso nel nostro cuore.

I presupposti sono:



- il silenzio



- lo stupore, la meraviglia



- l’umiltà, la povertà


- la gioia, l’entusiasmo



- la grinta



- l’amore


Facciamoli nostri, solo così potremmo essere credibili.



3) Preghiera per i genitori

Signore, essere genitore è importante:

se loro zoppicano,

i figli non possono stare in piedi.

I genitori devono esserci,

 ma anche non esserci.

Devono dare,

ma anche rifiutare.

Devono aiutare ,

ma anche lasciar fare.

Proteggili dal complesso del “bagnino” 

che li affanna per paura che i figli 

anneghino in un bicchiere d’acqua.

Falli stare alla larga dal complesso del “Mastrolindo”:

val più il bambino del pavimento pulito!

Nessuno applaude i genitori,

nessuna telecamera li inquadra.

Tu solo li vedi e li proteggi.

Padre buono conforta tutti i papà e le mamme!

4) Oggi tanti ragazzi, cresciuti con la pedagogia dello zucchero, del “sofficino”, 
tirati su nel troppo benessere, non hanno la grinta necessaria per affrontare la vita; 

- ragazzi conformati, tutti uguali, che si vestono e parlano in modo uguale. 

-indecisi a vita sullo studio, sul lavoro da fare, sulla propria famiglia da creare, 

- ragazzi che si accontentano del minimo, che non investono sul proprio futuro. 

- ragazzi “camaleonti”, che non hanno un’idea personale ma si aggregano di volta in volta a chi urla più forte!
- ragazzi “rachitici”, che vivono nel triangolo frigorifero – divano – televisione!

- ragazzi che non sanno cosa sia la fatica; la parola sacrificio sembra oggi cancellata dal dizionario..
Regaliamo ai nostri figli un’infanzia felice, sì, ma non troppo facile!

Solo la volontà firma i successi...non si può salire una scala di corda con le mani in tasca!

4) Mamma e papà volete che diventi grintoso?

· non sbucciatemi le arance: ormai ho 6 anni!

· Lasciatemi fare le scale e non portatemi sempre in braccio!

· Qualche volte chiedete anche la mia opinione: capirò che ho la testa anche io!

· Non compratemi le olive senza nocciolo!

· Quando cado non precipitatevi addosso: lasciate che provi a rialzarmi da solo!

· Non ditemi: lascia stare, sei piccolo! Ucciderete la mia volontà di fare.

· Non fatemi i compiti

· Non ubbiditemi al supermercato!

· Non fatemi illudere che la vita sia una montagna di nutella o un’eterna crociera!

5) Il bambino è logico, è un tipo coerente. Non capisce e mal sopporta il doppio gioco: non accetta che si predichi acqua e si beva vino! La logica del bambino ci grida: “Prima di parlare, chiedi il permesso all’esempio!”

6) Mamma, papà, fatemi lavorare, fatemi faticare un po’...vi accorgerete di aver messo al mondo un vincitore! Non tenetemi nella naftalina, non mettetemi subito in cassa integrazione!
7) Mamma, papà…non accontentami sempre, non ubbidite 
a tutti i miei capricci: mi devitalizzerete!
8) Mamma, papà ..la sapete la formula dell’incoraggiamento? 
Scommetto di no:

 è….. R:P=5:1
Vuol dire che se oggi ricevo una punizione (P), oggi devo anche ricevere 5 ricompense (R). Incoraggiatemi, fate il tifo per me, se mi dite che ce la farò,..sicuramente ci riuscirò!!

9) Mamma, papà...insegnatemi il perdono: il perdono depura l’aria,
 è la via verso il disgelo,parlatemi del perdono, vivete il perdono..
10) Mamma, papà, insegnatemi la gratitudine. Là parola “grazie” 
aiuta a sopportare tutte le fatiche, addolcisce la vita, mi insegna
 ad apprezzare tutto ciò che viene fatto per me..
11) Mamma, papà… quando alla sera tornate a casa 
portatemi un abbraccio, un sorriso..non un muso lungo!

12) Mamma, papà…ascoltatemi... le mie parole, i miei discorsi impegnati, spesso sono la cura per il virus della tristezza!

13) Telegramma per mamma e papà:

se faccio da me… imparo per tre!!

14) Telegramma per mamma e papà:

la cosa che mi rende più felice è vedervi insieme…

15) Telegramma per mamma e papà:

smettete al più presto di insaponarmi!

16) Telegramma per mamma e papà:

parlatemi di Gesù..avrò una marcia in più!

17) ) Telegramma per mamma e papà:

educatemi alla tenerezza:
parlatemi con tono calmo, caldo e rassicurante, non fate economia di coccole, non vergognatevi di farvi vedere emozionati, non usate il contagocce nel dire “grazie” , “per favore”, “tesoro”, “caro”,..

18) Telegramma per mamma e papà:

sono un bambino..non una pianta..non mi basta respirare
sono un bambino, non un tubo digerente..non mi basta mangiare..

sono un bambino..sono ammalato di “coccolite”…

19) mamma, papà ricordatevi..

Il successo scolastico è un valore, 
la mia serenità  però vale di più!

20) mamma, papà…educatemi alla gentilezza, circondatemi di buone maniere, perché il mio sorriso non sia solo di facciata, ma qualcosa che nasce dentro di me!

21) mamma, papà...insegnatemi l’ottimismo: non chiedetemi “oggi, cosa non ha funzionato?” ma chiedetemi “cosa hai fatto di bello, oggi?”

22) Mamma, papà...ogni tanto sii tu il primo a spegnere la TV: 
Beato il bambino che oggi trova il silenzio… domani crescerà
 e farà sentire la sua voce!

23) mamma, papà… educatemi alla sobrietà:

-  non mi servono abiti firmati per essere felice, né scarpe alla moda per correre più veloce...
-non mi serve la merendina della pubblicità per crescere forte e sano

-non mi serve fare le vacanze nell’isola dei famosi, mi basta stare insieme a voi...
Troppa abbondanza rende schiavi! Troppo benessere uccide l’essere!

24) mamma e papà ...riprendiamoci la sera!

Al mattino partiamo frenetici per la giornata, alla sera ritorniamo in noi stessi.

Il mattino è per lo slancio, la sera per la meditazione. 
La sera è il tempo del raccoglimento, della tenerezza, del dialogo... 
Spegniamo la TV e rimettiamoci a tavola per incontrarci, parlare, amarci!

Oggi è la vigilia di Natale, la sera più magica dell’anno...vorrei che questa sera non finisse mai!!
